
MOZIONE 

 

Il Consiglio Provinciale di Como  

Premesso che: 

il completamento dei sistemi tangenziali di Como e Varese rientra tra gli interventi infrastrutturali prioritari 
del sistema  Pedemontano; 

il Consiglio Provinciale con propria delibera n. 58 del 27 luglio 2010 ha espresso all’unanimità la propria 
contrarietà alla realizzazione dell’autostrada Varese-Como-Lecco prevedendo, nell’ambito della prossima 
variante lo stralcio dell’opera dal proprio  P.T.C.P., e affermando, a tal fine, la volontà di attivare 
contestualmente l’iter di  variante al P.T.R.; 

preso atto che: 

la Regione Lombardia con propria DGR n. 1824 del 08.06.2011 ha approvato una convenzione con la 
propria controllata Infrastrutture Lombarde Spa a cui viene assegnato il compito di verificare lo studio di 
fattibilità della nuova autostrada VA-CO-LC e di predisporre entro 60 gg. dalla firma della convenzione tutti 
gli atti necessari all’approvazione dello studio da parte della Giunta Regionale, riconoscendo per le 
prestazioni previste un corrispettivo di Euro 400.000,00; 

nel caso in cui la verifica si concluda positivamente, con la stessa delibera la Regione ha già affidato a 
Infrastrutture Lombarde anche il compito di svolgere, entro 120 gg. la gara per la scelta del soggetto 
promotore dell’opera (incaricato della progettazione preliminare) e di procedere in seguito ad affidare la 
concessione per la progettazione definitiva  ed esecutiva e la realizzazione e gestione dell’autostrada; 

considerato che: 

la decisione assunta dalla Giunta Regionale, espressione del centralismo regionale, appare del tutto 
indifferente alle prese di posizione istituzionali assunte dalla Provincia di Como e alle pesanti criticità 
espresse in maniera molto netta da varie Amministrazioni Comunali, Associazioni ambientaliste e cittadini 
uniti in Comitati per la salvaguardia territoriale contro la realizzazione della nuova infrastruttura viabilistica 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA 

ad opporsi e a contrastare tale scelta a difesa della dignità istituzionale della nostra Provincia; 

a costituire un tavolo inter-istituzionale di coordinamento tra i Comuni interessati, i rappresentanti dei 
Comitati e delle Associazioni a difesa del territorio al fine di attivare iniziative di opposizione all’incredibile 
forzatura  assunta dalla Regione Lombardia che persevera, nonostante l’opposizione del territorio che 
dovrebbe rappresentare, nel dar corso all’iter procedurale per la realizzazione dell’autostrada Varese-
Como-Lecco. 

 

Como, 21.6.2011 


